
t»t- 2 . Mercoledì 10 dicembre 1958 l'Unità 
salari, l'energia elettrica 
per le impastatrici, il lie­
vito ,il sale, e l'energia per 
la cottura, che. a seconda 
dei forni, significa elettri­
cità, nafta, o semplicemen­
te legna. 

Prendiamo ora — per es­
sere generosi — lo furino 
più costosa e il più alto 
costo d i panificazione: 
8.300 e 2.800. Sommiamo: 
11.100. Con questa somma 
si « fabbricano » 120 chili 
di pane, che vengono ri­
venduti a 124 lire al chilo. 
Una semplice moltiplica­
zione ci dà 14.880 lire. 
Dunque per ogni quintale 
di farina lavorato i pani­
ficatori si mettono in tasca 
3.780 lire. 

II pane dei poveri 
A questo punto ci pare 

di sentire gli urli dei pa­
nificatori, che non sono 
tutti Nababbi. D'accordo. 
Ammettiamo che una parie 
di quelle 3780 lire spari­
sca in iptalclie voragine:: 
per esempio, il fisco. Ma 
noi chiediamo un ribasso 
di sole 10 lire al chilo, 
cioè di 1.000 lire al quin­
tale. E' una richiesta mo­
destissima, rispetto a l l e 
3.780 lire di utile. 

Del resto, non ci sono 
stati dei fornai clic han­
no venduto il pane a 110 
lire? E i panettieri senza 
forno, i cosiddetti « orza­
roli », non comprano for­
se il pane a 105 lire per 
rivenderlo a 124. 

Oli industriali elle, f en­
dono patte « all'ingrosso > 
a 105 lire non lo fanno 
certo per contpiistarsi un 
posto in Paradiso. Scom­
mettiamo clic non ci rimet­
tono. Scommettiamo che ci 
guadagnano. Kppuro pra t i ­
cano un ribasso di 19 Ine 
ni chilo, cioè di 1.900 al 
quintale, .sebbene questo 
ribasso si risolva in un 
beneficio -per i riwiidifori, 
non per i consumatori. Ma 
finora abbinino parlato sol­
tanto del « pane dei pove­
ri ». E il « pane dei ric­
chi? > 

II pane dei ricchi 
Il pane più costoso, di 

semi-lusso a di lusso, non 
contingentato, non control­
lato dal CIP. il pane in li­
bera vendita, il pane da 
150, 200, perfino 250 lire 
al chilo (nei negozi di via 
Veneto o di Vigna Clara si 
arriva a punte cosi alle) 
dà ai panificatori •— .secon­
do calcoli fatti dal Sinda­
cato panettieri — utili an­
cora più alti. Affermano 
infatti i panettieri die i 
costi di lavorazione sono 
sostanzialmente analoghi 
per qualsiasi tipo o pezza­
tura di pane. Quanto agli 
ingredienti, si osserva che 
i grassi vegetali e (Ultimili 
usati per i pani di lusso (si 
usa persino, con coii.se-
guenze igieniche assai dub­
bie. olio di (xilemi,) / anno 
risparmiare farina, lievito 
e sale. Fabbricando, olire 
al < pane dei poveri >. an­
che il « j uni e dei ricchi >, 
i panificatori — afferma il 
.sindacato panettieri — rie­
scono a realizzare utili di 
circn seimila Mie al quin­
tale. cifra senza dubbio 
esorbitante. 

Che fa il C.P.P. 
Ci sembra di aver forni­

to una dimostrazione con­
vincente della possibilità 
di ridurre il prezzo del pa­
ne. La decisione spetta ai 
Comitati provinciali prez­
zi. che possono decidere 
nell'ambito del pane da 
124 lire. Diminuendo di 10 
lire il prezzi) delle < cirio­
le » si «crebbero tre risul­
ta t i : 1) far risparmiare 
ni più poveri fra i Invola­
tori rom.-ini una somma 
plobnlc di circo un milio­
ne e 200 mila lire (oipii 
giorno si producono a Ro­
ma 3 500 quintali di pane. 
di cui un terzo contingen­
tato): 2) provocare un ri­
basso dd jiane in libera 
rendita: 3) suscitare una 
< reazione psicologica » con 
benefiche conseguenze su­
gli altri jtrezzi, poiché il 
prezzo del pane ha serti-
]>re avuto, r ancora lui. al­
meno in Italia, un valore 
indicativo di cui tutti deb­
bono p e r forza tenere 
conto 

Il Comitato jirov'tnciale 
prezzi è eonijtosto. in lar-
ga maggioranza. da perso­
ne tenute, in un limilo o 
nell'altro, al governo. Per-
i 'ic non accoglie. Mibito. 
la ricircoli dei s'iidncnt:'.' 
Scommettiamo che. se una 
grande società monopoli­
stica chiedesse — anche 
domati'- — di auinrrifare i 
prezzi dei SU"- prodotti, il 
CVP >,- alt renerebbe a 

darli ragione. 
\KMI\IO SAVIOI.I 

DOPO LA NOMINA DI UN COMMISSARIO AL COMUNE 

Duro attacco del d.c. Dorigo 
" f aaf aaìaai., dì Veneiìa 

L'esponente della sinistra d.c. riversa sugli uomini della « base » la respon­
sabilità della gestione commissariale — Impegni non mantenuti col P.S.I. 

(Dalla nostra redazione) 

VKNKZIA, 9. — < fili 
esponenti della corrente «li 
base della Democrazia cri­
stiana a Venezia, on. Vincen­
zo (Jaejiardi e rag. Alfeo 
/animi, sono i responsabili 
politici dell'invio del com­
missario piefettiz.io al comu­
ne di Venezia, dopo una crisi 
durata molti mesi >. Questa 
la clamorosa denuncia con­
tenuta nell 'ultimo numero di 
« Qucstitalia >, la rivista di­
retta dal noto esponente del­
la sinistra d ed. dott. Wladi-
nuio Dorigo. 

Nell'articolo di « Qucstita-
lia >, intitolato « Fine della 
formula Venezia > Dorigo 
svela le manovre compiute 
fini fanfaniani per affossare 
il comune. 

« Quando il PSI — scrive 
Dorigo _ _ dichiarò di r ipren­
dere il 5 febbraio u. s. la sua 
libertà d'azione, uscendo dal­
la maggioranza di cui aveva 
fino al lor a fatto par te indi­
spensabile con la DC e il 
l 'SDl, dando anche il voto 
favorevole sul bilancio 1957, 
nonostante il no dei comuni­
sti, Cngliardi e Zimini, come 
responsabili del partito, in­
vitarono la giunta a restale 
in carica, fino alle elezioni 
politiche, dopo le quali si 
sarebbe potuto finalmente 
condurre in porto l'operazio­
ne iniziata con la "formula 
Venezia", accogliendo la r i ­
chiesta di far ent rare in 
giunta dei socialisti. Tut ta­
via, il Gagliardi eletto depu­
tato, e lo Zanini assurto alla 
segreteria provinciale, di­
chiararono che l'operazione 
non si sai ebbe potuta fare >. 

Dorigo sottolinea che l'at­
teggiamento dei due dir i­
genti « provocò il tentativo 
autonomo del gruppo consi­
liare della DC di formare 
una giunta a tre con il PSI 
e il PSD!, presieduta dall'ex 
sindaco de Tognazz.i. tentati­
vi» fallito pochi minuti prima 
del volo, il 5 setlenibie. per 
un ennesimo siluro degli 
esponenti della " b a s e " , che 
minacciarono di espulsione 
dal partito tutti i consiglici i 
comunali democristiani. Le 
intimidazioni ebbero parziale 
ina sufficiente successo: co­
si, Gagliardi e Zanini, t ron­
cata ogni trat tat iva con il 
PSI, permisero, per ben due 
volte, la costituzione di una 
giunta formata da PSI e PCI, 
e presieduta da un socialde­
mocratico uscito apposita­
mente dal suo parti to, il dr. 
Gavagnin, già vice-sindaco 
della giunta Tognazz.i ». 

A questo punto la rivista 
t Questuatiti » parla dell ' in­
tervento prefettizio e denun­
cia l'odioso atteggiamento 
assunto nell'occasione dagli 
esponenti della corrente di 
* base ». < La seconda giunta 
( 'tavagnin — scrive Dorigo — 
bocciata sul bilancio il 14 
novembre, stava per essere 
sostituita da un giunta am­
ministrativa, espressione di 
tutti i partiti presenti in con­
siglio comunale, presieduta 
(l.ill'avv. Tognazz.i, che sa-
lebbe stata eletta con 60 
voti; avrebbe approvato il 
bilancio e adottato finalmen­
te il piano regolatori", frutto 
di oltre due anni di intenso 
lavino, (piando ventiquattro 
un- piima. il prefetto sospen­
deva il consiglio e inviava il 
rommissario prefettizio. Di 
fronte alla protesta del grup­
po consiliare della Democra­
zia cristiana, il segretario 
provinciale Zanini ha posto il 
veto all'affissione di i\:\ ma­
nifesto del Filippo, stigma­
tizzante la forma ingiurio­
sa e le argomenta/ioni ine­
satte dell ' intervento prefet­
tizio. 11 Gazzettino. na tura l ­
mente. ne avev.i tifmtaU» la 
pubblica/ione ». 

Le clainoio.se rivelazioni 
dello autotevole esponente 
della .sinistra ile coiifetmano 
in pieno quanto avevano a l i 
fermato i comunisti. K cioej 
elle vomì stati I dir igenti , 
fanf. urani (• quali tengono, 

in mano la DC a Venezia) a 

volere e a giustificare per il 

loro cieco anticomunismo il 

commissario prefettizio, un 

< amministratore unico > che 

ha iniziato il suo lavoro to­

gliendo i sussidi alle famiglie 

bisognose. 

R. 8. 

Oggi la relazione 
della commissione 
sul l 'af fare Giuffrè 

Oggi s riunirà la commiss.o-
ne porluinent.irc d'inchiesta in­
caricato di .ndoituro Mill'opera-
to dolili pubblico amimii .strazio-
rie nell'afforo CJiuffrc. La coni-
missione esaminerà ;1 t 'sto del­
lo relazione tinaie die è stato 
rf<uitto ilo cinque p«rl(imcnt«ri. 
! M-noton Spezzano (pei). Bosco 

(de) o Rodo (ps.) e i deputati 
Roberti dn.sii e Bozzi (pli). 

Sembra che sul Usto rii questo 
relazione non sorgeranno dis­
sensi. Ixi relazione infatti è 
stata redatto deu nq/presentanti 
dello divello jxirti rappresen­
tate in seno olla comrn s.'.oii". 
lo prossimo settimana. 

Dopo la riunione plenaria 
della commissione d'inchiesta. 
il testo approvato verrà con­
segnato ai presidenti dei due 
rami del Parlamento dal pre­
sidente Paratore. I presidenti 
Merzaiiora e Leone no daran­
no quindi lettura alle rispet­
tive assemblee entro questa o 
la prossima settimana 

I compagni deputati e se­
natori Iscritti alla l'nl.uie 
Interparlamentare suini te­
nuti ft partecipare all'as­
semblea nell'Unione ehi- ha 
IIIIIKO OKKÌ HI ITI-oh-il» alle 

ore 15 a Montecitorio. 

I treni straordinari 
per le feste nataliiie 

NEW YOItK — Il teatro Metropolitan di New York ha offerto un ricevimento al Wal-
dorf Astori» In onore del soprano italiano licitata Telialdl. Kcco la cantante con II diret­
tore del teatro Rudolf ÌÌIIIK e con II console italiano durante il ricevimento. Il King. In 
evidente polemici» con la ('alias, da lui stesso espulsa dal Metropolitan ijualche settimana 
fa ha dichiarato che la Tehaldl è la cantante su cui si «può riporre la nuiRKior fiducia-

(Telefoto i 

HA AVUTO INIZIO IKKI IL PROCESSO ALLA COKTK D'ASSISE DI NAPOLI 

Il marinaio che uccise il comandante del Pomona 
rievoca davanti ai giudici il suo allucinante delitto 

Il lunghissimo interrogatorio dell ' imputalo - Mentre asportava le hunconote dalla cassaforte, si 
accorse che l'ufficiale era sveglio, seduto sul letto, e lo fissava - "Ilo o r ro re di quello che ho fatto,, 

(Dalla nostra redazione) 

NATOLI. D. — Ila avuto 
inizio siamone diniuizi alili 
seconda sezione della Corte 
di ass ise (presidente rioMor 
l'eluso, l'.M. dott. liragda. 
cancelliere dott. Fcrruru) il 
processo a carici» dell'ex sot-
tocapo della marina militare 
Giovanni Spaziano, che nella 
notte del 23 febbruio scorso 
uccise il comandante della 
corvetta * Pomona », tenente 
ili vascello Pattino Negretto 
Camlnaso. per impossessarsi 
della somma di 4 milioni e 
700 mila lire circa, che era 
custodita in una cassaforte 
situata nella cabina dell'uf­
ficiale 

alle ore 10,15 circa. Al ban­
co della difesa siedono gli 
avvocati Vittorio e Micliele 
Verzilo e Federico De Pan-
tis; la parte civile è rappre­
sentata dagli avvocati Luca 
Ciurlo del'foro di C.enova e 
da Nicola Vitale del foro di 
Napoli. 

Esaurita così la parte in­
troduttiva, il processo è en-
trato in una fase altamente 
drammatica con le dichiara­
zioni resi- dallo Siiuziutto du­
rante il lunghissimo inter­
rogatorio ,/u lui «abito. 

La sera del 23 febbraio — 
ha iniziato lo Spaziano — 
scesi ti ferro perché ero di 
franchigia. Tornai a bordo 
verso runa di notte e mi di-

L'udienza ha avuto inizio ressi verso la plancia dove 

Marisa è tornata a Roma 

Tutti I deputati comunisti 
S IN/X r.C'CI 7.IOXK «min 
tenuti ad e«serr predenti 
alla sellili.» ilrll.» t'.imrr.» di 
ginvrriì II rorrrnlr. 

era sistemato il mio allog-, 
t/io. 

Dalla dichiarazione dello 
imputato risulta elle egli suc-
i-essi vomente indosso uno 
maglia ed un fiuntalonc di 
fatica, infilo i guanti, prese 
la laiiqxidina tascabile die 
aveva in dotazioni', ed affer­
ro un sacchetto di tela az­
zurra gommato all'interim. 

l'<icì dalla ma rnmertitn e 
decise di i/irii/er-a verso la 
cabina del comandante nella 
iinale sapeva che dorerà es­
servi, custodito nella cassa­
forte. molto danaro. Percor­
rendo i 50 metri circa che 
dividevano il sito alloggio 
dalla cabina del comandante. 
trovò, nei pressi del « ripo­
sto sottufficiali > un mani­
cotto di pompa (un pezzo di 
ferro lungo una trentina di 
centimetri) che era staccato 
dalla pompa stessa. Lo .Spa­
ziano prese il manicotto e 
lo infilò nella cintura dei 
pantaloni. 

La porta d'ingresso della 
cabina del comandante era 
accostata: lo Spaziano entrò 
e riaccostò l'uscio; poi rovistò 
nei vestiti che erano appesi, 
vicino alla porta, a tre o 
i/iiuffro metri di distanza 
dal letto dove il comandante 
stava dormendo. Cercava le 
chiavi della cassaforte e. non 
avendole trovate, lasciò ca­
dere a terra i vestiti e di­
resse in sua attenzione verso 
la scrivania. 1 cassetti erano 
chiusi, ma lo Spaziano riu­
scì ad aprirli tirandoli for­
temente: trovò le chiavi ed 
in pochi secondi aprì la cas­
saforte. Vi trono alcuni puc-
chetti di banconote di grosso 
faglio ed altro danaro < sfu­
so ». l'rese tutto il danaro e 
lo mise nel sacchetto, la­
sciando nella cassaforte un 
cofanetto confenenre d e i 
gioielli, che egli, avendolo 
trorufo chiuso, arr ivi facil­
mente forzato. L'imputato ad 
una precisa domanda del 
presidente non ha saputo 
spiegare perchè non arena 
preso i gioielli. 

Dopo aver messo il dana­
ro nel sacchetto, egli rirolse 
la lampadina tascabile verso 
il letto del comandante per 
accertarsi se dormiva. * Ma 
vidi — è sempre lo Spazia­
no a parlare — che il co­
mandante era sveglio, sedu-
fo sul letto, e mi fissava ric­
ali occhi. Da quel momento 
non ricordo più n'entc ». I.n 

NAPOLI — Lo Spaziano entra nell'aula della Corte d'Assise 

Facendo ritorno al suo al­
loggio. nei pressi del « (pia-
drato ulficiali », si liberò del­
l 'arma del delitto, lancian­
dola in mare a tfrarerso un 
oblò. Insieme ai « mnnicof-
fo » lancio in mare anche le 
chiavi della cassaforte e 
quelle della cabina (queste 
ultime le aveva trovate al­
l'interno infilate nella toppa). 

Il sacchetto col danaro 
venne nascosto nel * casotto 
di navigazione »; poi /o Spa-
ziano scese nel suo alloggio 
per andare a dormire. 

Verso le cinque del mat­
tino si alzò per andare a ca­
sa. Aveva a vaiti, verso le due 
del pomeriggio del giorno 
precedente, un permesso di 
un giorno per andare a ri-
sitare i suoi familiari a Mar-
zatiit . \ppio. un paesello del­
la provincia di Caserta La-} 
sciò l'a mire verso le sei de', 
mattino dopo essersi fatto' 
* .smarcare > dalla sentinella-
dt guardia. ' 

i"j"i(inf<» <i casa, d'ede al 
padre centomila lire e -•>"' 
preoccupo <nf>ifo ili nascoii-j 
dere il sacchetto col danaro.; 
Sr ree" siij fermrro ed in'ilo' 
il sacchetto nella parte sn- ( 

Iorio la difesa ha chiesto, 
come già aveva proposto nel 
periodo istruttorio, clic l'im­
putato venisse sottoposto a 
perizia per accertare le sue 
condizioni psichiche al mo­
mento del fatto. La parte 
civile ed il P.M. hanno chie­
sto il rigetto dell'istanza del­
la difesa. La corte ha deciso 
per il prosieguo del dibatti­
mento, riservandosi di de­
cidere in merito. 

L'udienza si è conclusa con 
la comparizione dinanzi ai 
Giudici del fratello della vit­
tima. Giorgio Negrotto Cam-
biaso. che si è costituito par­
te civile. Successivamente è 
stato udito un ufficiale del­
la Marina militare, il capi­
tano Ottavio Dolzani. che fu 
uno dei primi ad interessar­
si delle indagini. Il dibatti­
mento sarà ripreso stamane 
alle 9.30. 

CH'I.IO FORMATO 

La direzione generale delle 
Ferrovie dello Stato ha reso 
noto che per il periodo delle 
Feste natalizie e di Capodanno, 
verranno adeguatamente rinfor­
zate le compos.zioni dei treni 
viaggiatori ed effettuati i se­
guenti treni straordinari' 

Linea Padora-Boloona-Firen-
:e: Giorni 23 e 24 D.cembri 
1058. Partenza da Padova ore 
14.51, arrivo Firenze SMN. ore 
18.05. 

Linea Ancona-Roma: Giorno 
20-12-1958: Partenza da Roma 
Termini ore 23,45. arrivo Anco­
na ore 5.03 (21-12). 

Giorni 20 e 21-12-1958: Par­
tenza da Ancona ore Hi.32. ar­
rivo Roma Termin. ore 21,12; 
Homo Termini on- 16.19. Anco­
na 20.53. 

Giorni 22 e 23-12-1958: Par­
tenza da Ancona ore 0,25, arri­
vo Roma Termini oro 6.04; An­
cona ore Hi 32, Roma Termini 
ore 21.12; Roma Termini ore 
23,45. arrivo Ancona ore 5.03 
(dei giorni successivi). 

Giorni 23 e 24-l'.*-l<.»5B: l a ­
tenza da Roma Termini ore Iti. 19 
arrivo Ano.ma ore 20.53 

G orn- 27-12-1!»58 .- 1-1-1959 
Partenza da Ancona ore 10.32 
Roma Termini ore 21.12 

Lnea Roiiui-Caserta-Foggia-
Bari Giorno 20-I2-VJS8: Parten­
za da Roma Termini ore 23.55, 
arrivo Bari C ore 7.40 (21-12>; 
Bar: C. ore 22.4C Roma Term:-
ri ore 6.2ti (21-12» 

Giorni 21-22 e 23-12-1958: Par­
tenza da Roma Termini ore 
23.55. arrivo Bar: C ore 7.40 
(d i giorni sorcessivi). 

Giorno 24-12-58: Partenza da 
Roma Termini ore 13.27 (rap> 
do». arrivo Bari C. ore 19.47. 

Giorno 3-1-1959- l^urtenzi da 
Bari C. ore 22,46, arrivo Roma 
Termini ore 6 26 (4-1-1959) 

Lmt « Mil'ino-flolooiin-Firen-
re-Koini; Giorno 14-12-1958 
Partenza da Milano C ore 1 ''5 
arrivo Roma Termini ore 9.55 

G.orno 20-12-1958- Partenza 
da Milano C ore 1.05. arrivo 
Roma Termini or-̂  9,55; Milano 
C. ore 15.42. Roma Termini ore 
23.27; M.lano C. ore 20.40. Roma 
Termini ore 6 32 (21-12); M.la­
no C. ore 22.35. Roma Terni.ni 
ore 7.31 (21-12). I viaggiatori in 
partenza da Milano con questo 
ti eno dovranno essere il. re'ti 
a Firen/.o ed oltre ed inoltre es­
sere in possesso della prenota­
zione obbligatoria che ns=; cu­
rerà loro il posto a sedere; Ro­
ma Termini ore 23,05. Milano 
C. ore 7.55 (21-12) 

Giorno 21-12-1938: Partenza 
do Piacenza ore 1.29. arrivo Bo­
logna C ore 3 37 (proviene da 
Torino e prosegue per Bari), 
Milano C* ore 1.05. Roma Ter­
ni ni ore 9 55 

G.orno 21-12-1958 Partenza 
da Bologne C ore 1.16. arr vo 
Roma Termini ore 7.17; Milano 
C. ore 15.42. Roma Termini ore 
23.27. (I viaggiatori in partenza 
da Milano con questo treno do­
vranno essere diretti a Firenze 
ed oltre ed essere inoltre in pos­
sesso della prenotazione obbli­
gatoria che assicurerà loro il 
posto a sedere). 

Lineo Tortno-Piaectizii-Boto-
ona (Bari): Giorno 20-12-1958: 
Partenza da Torino P.N. ore 
21.35. arrivo Piacenza ore 1.22 
(21-12. prosegue ore 1.29). Bo­
logna C. arriva ore 3.37 (prose­
gue per Bari C. 

Linea Pescara-Roma: Giorno 
20-12-1958: Partenza da Pescara 
C. ore 13.08. arrivo Roma Ter­
mini ore 18,28. Roma Termini 
ore 13.05. Pescara C. ore 18.06; 
Roma Terni.ni ore 23.30. Pe­
scara C. ore 4.22 (21-12). 

Giorno 21-12-19*8: Partenze 
da Roma Termini ore 13.05. ar­
rivo Pescara C. oro 18.06. 

Giorno 23-12-1958: Partenza 
da Pescara C. ore 13,08. arrivo 
Roma Termini ore 18,28: Roma 
Termini oro 13.05. Pescara C 
ore IH.0G; Roma Termini ore 
23.30 Pescara Core 4.22 (24-12) 

Giorno 24-12-1958- Partenza 
da Pescara C oro 0.56. arrivo 
Roma Termini ore 6.52; Roma 
Temi in. ore 13.05. Pescara C 
or.' 18.06. 

G orno 27-12-1958- Partenza 
da Pescara C. ore 13.03. arrivo 
Roma Termini ore 18.28. 

Linea Tormo-Genova-Sextri 
L-Roma: Giorno 20-12-1958: 
Partenza da Torino P.N. ore 
15.57 arrivo Genova Brignole 
ore 19.17; Torino P N" ore 20 04 
Roma Ostiense ore 5.03 (21-12). 
partenza Romo Ostiense 5 33 
• proseeu per Renaio Calabria»; 
Roma Termin- ore 21.55. Torino 
PS. ore 8.28 (21-12). 

G.orno 2J-12-1958- Partcnz.-
da Torino P N". ore 20.04. arrivo 
Roma Ojtieino ore 5.03 (22-12). 
fxir:er«7a Ror: a 0=t:ence ore 5.33 

J'pros glie :>er R Calabria). 
J Giorno 24-12-1958- Partenza 
»1« Torino P X. ore 15.57. arrivo 

Genova Brignole ore 19,17; Ge­
nova Bngnole ore 18,01. Tonno 
P.N ore 20 56. 

Giorno 26-12-1958, Partenza 
da Genova PP. ore 13.45. arrivo 
Sestri Levante ore 15.06 Sestri 
L. ore 18.20. Genova Brignole 
oro 19.30. 

Giorno 28-12-1953: Partenza 
da Genova PP. ore 13.45. arrivo 
Sestri L. ore 15.06; Scs'.ri L ore 
16.43. Torino P.N. ore 20.56. 

Corno 1-1-1959- Partenza da 
Genova PP. ore 13.45. Sestri L 
ore 15,06; Sestri L. ore 18,20, 
Genova Brignol•> ore 19.30. 

Linea Roma-NupoH-Reoffio 
Calabria (Palermo e Siracusa): 
G.orno 20-12-1958: Partenza do 
Roma Termini ore 19.40. arr.vo 
Reggio Calabria 6.43 (21-12); 
Roma Term.ni ore 22.46. Reg­
gio Calabria 9.30 (21-12) (da 
V.Ue S. Giovanni prosegue per 
Roma e Siracusa). I viaggiatori 
in partenza da Roma con qu sto 
treno dovranno essere d.reit. ol­
tre Salerno ed essere inoltre .n 
possesso della prenotazione ob­
bligatoria eh assicurerà loro il 
posto a sedere. 

Giorno 21 e 22-12-1958: Par­
tenza da Roma Termini ore 0.35, 
arrivo Regg.o Calabria ore 11.20. 
Roma Ostiense ore 5.33. Reggio 
Calabria ore 16 25 (proviene do 
Torno); Roma Term.ni ore 
10.27. Reggio Calabria ore 23.35; 
Roma Temimi ore 19.40. Reggio 
Calabria ore 6.43 (dei giorni 
successivi ). 

Giurno 22-12-1958- Partenza 
da V.lla S Giovanni ore 21.48. 
arrivo Roma Termini ore 8 26 
(dei 23-12) (proveniente da Pa-
1- rmo). 

G.orno 23-12-1958: Partenza 
da Villa S. Giovanni ore 21.48. 
arrivo Roma Termini ore 8.2i> 
(del 24-12). (proviene d* Pa­
lermo». 

Giorno 23-12-1958: Partenza 
da Roma Termini ore 22,46. ar­
rivo Regg.o Calabria ore 9.30 
(24-12 d« Villo S. Giovanni pro­
segue por Palermo e Siracusa). 
I viaggiatori in partenza da Ro­
ma con questo treno dovranno 
essere diretti oltre Salerno ed 
essere inoltr-.- n possesso della 
prenotazione obbligatoria. 

Corni 23 e 24-12-1953: Par­
tenza da Roma Termini ore 0.35, 
arr vo Reggio Calabria ore 11.20; 
Romo Termini ore 10.27. Reggio 
Calabria ore 23.35. 

Corno 2-1-1959. partenza da 
Reggio Calabr a or-1 21.16. ar­
rivo Roma Termini 8 26 (3 gen­
naio 1959). 

Giorno 3-1-1959: Partenza da 
Reggio Calabria ore 18.52, ar­
rivo Roma Termini 6,47 (4 gen­
naio 1959); Reggio Calabria ore 
21.16. Roma Termini 8.26 (4 gen­
naio 1959). 

Giorno 4-1-1959: Partenza da 
RpgK.o Calabria ore 21.16, ar­
rivo Roma Termini 8 26 (5-1-59». 

Giorno 5-1-1959. Partenza da 
R g.'io Calabria ore 18.52. arri­
vo Roma Termini 6,47 (6-1-59»; 
Reggio Calabrie ore 21.16. Roma 
Term.ni 8.26 (6-1-59). 

Giorni 6 e 7-1-1959: Partenza 
da Reggio Calabria ore 21.16, 
arrivo Roma Termini 8,26 (de: 
giorni successivi). 

Giorno 10-1-1959. Partenza da 
Reggio Calabria ore 18 52, ar­
rivo Roma Termini 6,47 (11 gen­
naio 1959). 

Linea Villa S. Giovanni-Pa­
lermo e Villa S. Giouanni-Sira-
CIIS.I: Giorno 21-12-1958 Parten­
za da Villa S. Giovanni ore 9.45, 
arrivo l'alenino C. ore 14.15. ar­
rivo Siracusa ore 14.39 (provie­
ne da Roma). 

Giorni 22 e 23-12-1958: Par­
tenza da Palermo C. ore 16,10. 
arrvo Villa S Giovanni ore 
21.20. parte 21.48 (prosegue per 
Roma). 

Giorno 24-12-1958: Partenza 
da Villa S. Giovanni ore 9.45. 
arrivo Palermo C. ore 14.15 (ar­
r.vo Siracusa ore 14,39 - provie­
ne da Roma). 

Giorni 2. 3. 4. 5. n. 7-1-1959: 
Partenza da Palermo C. ore 
16.10. arrivo Villa S. Giovanni 
ore 21.20. parte 21.48 (prosegue 
per Romo). 

Linea Milano — Boloana — 
.Ancona — Fougia — Bari. 

Giorno 13-12-1958: partenza 
da Milano C ore 16.08 arrivo a 
Bari C. alle ore 6.53 (14-12). 

Giorno 17-12-1958: Partenza 
da Bologna C. ore 19 arrivo a 
Bari C. ore 5.25 (18-12). 

Giorno 18-12-1958: Partenza 
da Bologna C ore 19 arrivo 

UN GIOVANE « PIRATA DELLA STRADA » 

.Spanano si n r tvnfò control pcrinrc dc'i'a canini fumana 
l'ufficiale e lo colpi riolen- del camino, dopo arerlo as-

• \ ' — * 

M.trisu Allusili, rrilticr il.il vl.icein di noz/r al Cairi». «I è 
frrtn.ila a Riim.i. XeU.T foto- Vrx attrice ed attillile contessa 

è ritratta ron la madre sulla soclia della r.i«a paterna 

temente alln festa col « n a -
n'coffo » per ben cinque vol­

ate. uccidendolo I pnanli ed 
li pantaloni si macchiarono 
jdi sangue: l'assassino sfilò i 
jsiio' guanti. 1: mise nel sac-zati 
jrhctfo p'>; mulo ; puntiti dell V 
comandante ed uscì dalla 
cabina. 

s:ciiraf.» c,J un li! ih terni 
'ungo un paio di nsetr' Suc-
Ct'j?sipi;nii-»ili* tornò ìa casa. 
si trattenne qualche ora. ed 
andò a far visita alla fidan-

TKKCKNTOMILA LIRK ALL'ANNO FMR I "FOSTI 1>I ASCOLTO,, 

A chi andranno i fondi per "Telescuola,,? 

rso le norr del mattino 
arrivo in casa degli Spazia­
no ii". rnarcsc'alln dei cara-
hitvcr< in ab'ti civtli accorti-
pagliati) da un carabiniere 
in divisa. Dissero al mar 

ana C ore 1.15 - Bari 
11.42 

Giorno 19-12-1958: Partenza 
da Bologna C ore 19. arrivo 
Bari C. ore 5 25 (20-12): Bolo-
ina C ore 1.15 - Bari C ore 
11.42; M-.lar.o C ore 22.05 -
Bar. C ore 11.42 (20-12). 

Giorno 20-12-1958: Partenza 
da Bologna C ore 19 arriva a 
Bar" C ore 5 25 121-12); Mi'.a-
:>o C. ore 16 08 arrivo Bar: C. 
ore 6.53 *21-12>: M-lano C. ore 
22 05. arrivo Bari C ore 11.42 
'21-12). 

I viaggiatori in partenza da 
Milano con questo treno do­
vranno essere diretti • Ancona 
ed oltre ed essere .noltre ir. 
pos?» s*o de*.'..'i prenotazione ob­
li! zr.tor - : M l-:.\o Lambrate 
oro 22 22 - Bari C or* 12 
'21-12). R :r: C or" 1841 -
M l.-r.o C ore 8.52 (21-12) 

G or:o 21-12-1958: Partenza 
la M l . r o C ore 0.28 arrivo 
B :n C ore 15.45: Boloar.a C 
ire l'.'ffl - Bar; C ore 5 25 (22 

!-: ,-rn.br. ): Bolocna C ore 23.10 
' - B r. C ore 8.15 (22-12V Ba-
,r C ore 18.41 - Milano C 

•:.//.». o.v.i.-.:<.-•:, s Martin,» in Str.da. stav :. ' ^ " - ^ <22-12> 
li ead.iver. .-> irò I.-^traversando la sede ìerrov.a- ' G or:.o 22-12-1958: Partenza 

[••il::.,»- in -.>-:. j r ,. nialcrado le sbirre fodero "1 Bologna C ore 1.15 irr.vn 
pr ree orv d. q n ^ ' d ^ , , , abbassate La ft'ta nebb a B-,r: C ore 11.42. Bo'.ozna C 
;n:u:t;, ni.-iin. pe>«,:.t: . m , avvolgeva la zona ci. ha-oro 1900 - Bar. C ore 5.25 

Nasconde il cadavere 
dei rag ozio investito 

GENOVA. 9 -
ii ila strida - ha 
ii. ieri, con l.i > i . 
'« r.'o cr , \ l'ino:.•< 
•>i ticc-i» un 

j Ione c.u.n.1; 
:nn. - r.-r.»::: 
1 NYU-
, m..:;.n.i 

..ir^i v ...,i ;-: \ a \\"...:er i 

l'n -pira'. , (sta notte alle 0.14 ad un pa>-
neli.. sera ' t i saggio a livello nei pre.<?. d. 
ni.Mii-.. r i. I.od; Gino Ferrari, na'o nel 

ni..i il.<:.:•< (Belgio 24 anni fa. e roc.d^-nte 
I ." ! 

.-> i : 

Bari C ore 5. 25 (19-12): Bolo-
C. ore 

in divisa. Dissero al mari- ^.-..r^ v . . . , , ;-: \ a \V,..:er ì... ,k.! . m p , , d , - . 0 £. 5'v-.-,7Ser,/:'; £,r.v.V-.-23-12»; Bolocna C ore 23.10 -
nato che doveva rientrare "•••-- ••• n. .ec.iz:«»::e d; S .nip:, r- i^,,^ c h o s.ipragg ungevi in B.r. C oro 8.15 123-12»: Bar 
sub'1o a Napoli perchè la sua 1 :"<ni. .! corpo i ' ii-.nv ai ! :"i l,,1(.;i- ;jt; in> C ore 1341 - M.'.ar.o C ore 
nurv m v r a avuto, improrn-'-™**™. ^ t l 0Ìfna T u p , ! n,° %'hpl !s,32 «23-12); Ancona ore 7.49 -
<ij»7i.'«r.\ l'ordine di levare''-''- r'"'-'l V V ^ ' ' ' ' ' ' ' ' " • ' — ' ' A a i u d i v i n n « r ! « ; « « ; M.'.-.n» C ore 14 17: P.-?c?.r-. » t- . . - . i.n.. . 3...4.1.» .io.i.. >e..-. p . i \ - - è ^ g i u d i z i o p e r leSIOIII n „,„ i o n \x.i-~n C i\-* 
.e ancore. Lo Spaziano c«:p»'-:,.-.:o Sui r-ns'o -.c-orrrva 1 . i , , w * \ . . , ? , . o r ^ 5 , V " M : * , r '° C °'' ' •• • ' r • » - r - - . r - . . e .-i.n , • . • . - • ! . e c o ; .> \ .i . i [ • / L, . . 

l>->ihrfo dr che sr trattava: do-lp.ii-.zta ed \ viciìi del fuoco, ohei « Q W . fVlOnterUITIICl 

La p r o n u b a che il mini-
.stro ViRorelli fi ce ni te'.e-
.•-pcttnton alla vigilia del­
l'iniziativa di TYIcsciioIa e 
stata mantenuta : :I ministe­
ro del l a v o r o ha fissato, per 
ogni < posto di ascolto > ri­
conosciuto. un contributo an­
nuo d: trecentomiln lire. 

Quello che dovev.i e.-.sero. 
nelle intenzioni del ministe­
ri- d i l la Pubblica JMru/i<>iH\ 
un espediente per risolvere 
il problema delle deficienze 
della nostia organi/zaziune 
scolastica, si rivela co.si an ­
che un buon al iare: treceii-
tomila lire non sarebbero 
su(Tlc;enti nemmeno per pa­
gare un solo insegnante di 
una normale scuola ili Av­
viamento professionale; con 
Telescuola serviranno a pa­
gare U « coordinatore >. c.oo 
il misterioso ed enciclopedi­
co personaggio che sovram-

temler.i al j>>sto di a>i\»Ito.j primo 
v in più ad acqu:M.i:e le iit-
lrez7ature didattiche in J i -
spensabili ed a pagare Taf-
Lito. 

11 ministero del Lavoro 
non e nuovi» ;. ipit^to trovate 
lì:i;in/;.ir:e. vedi i nuliou: 
-•pe>; ne: o»r>: j v r disoccu­
pati che -e non hanno valore 
oid.ittico hanno almeno un 
valore a>Ni<:ni/:ale per :l 
piccolo su<-i.d;o che ogni r.I-j 
lievi» riceve quotidianamen­
te. oppure per ì Corsi com­
plementari per apprendisti 
che costituiscono uno degli 
aspetti più fallimentari della 
recente legge sull 'apprendi­
stato. Sovvenzionando venti 
« posti di ascolto ». cioè ven­
ti classi, per ogni provini :a. 
:1 ministero d.stnlnr.rà ere.» 
mezzo miliardo. Se però te­
niamo presente che questo 
anno è in funzione solo ;1 

co:MI del! Avviamen­
to. s: può l i c i t i ne che Ita 
due anni -.1 i r .n.s tero dovrà 
spendere almeno un miliar­
do e me//!» il: lire per sov­
venzionate i t re co:>: Mil­
lecinquecento milioni spesi 
per una im<:iati\a sbagliata. 
per una scia».a le cui basi 
ivdagogiche sono assurde e 
la cui utilità pratica è nu l ­
la 

A eh: andranno i contri-
bui . ministeriali e chi saran­
no ì « coordinatori » retr i ­
buiti sia pure con uno st i­
pendio ridicolo? l̂ a rispo­
sta e abbastanza facile, an­
che se per ora non si hanno 
ancora notize precise. K' or­
mai tradiz:one che il mini-
-tero de! I . ivuio sovvenzio­
ni. nel piano per io incre­
mento della istruzione pro­
fessionale. tutti gli enti con-
fe.NMonal: che lo chiedano e 

quindi non soli» i grossi cen­
tri costituiti dalle A d i o 
d.iM'Knalc. ma anche i pic­
coli centri organizzati ma-
cari ò.\: parroci di campa­
gna senza adeguate a t t rez­
zature. senza locali adatt i , 
senza insegnanti. persino 
senza allievi. 

Quando si aprirono i pr i­
mi corsi complemetar; per 
apprendisti circi due ami: 
oisono la s:tuaz:one peggio­
ro e la magg.or parte d: es­
si fu affidata ad enti confes­
sionali soprat tut to perche non 
essendo necessarie at trez­
zature particolari, ma sol­
tanto dei locali e dei banchi. 
tutti poterono dimostrare 

rial e d i e si p e r m e t t e r à 
| c ' m e n f e segui 

j . j i i i i» <: .Yiipoi":. 
curafiinirriiprov VL.1I-V. 

':o. r:-:iit. 
no 
, d: 

>o..cv 

mettere in dubbio la funzio­
nalità di questo o quel « po­
sto di ascolto » i cui organiz­
zatori potrebbero godere di 
ch:s>à quali aderenze 

Telesrnold. nata in sordi­
na. ha avuto un parto di lus­
so con tre ministri che l 'han­
no presentata e sta d iven­
tando sempre pn'i import.va-

/\>i rcmiiTii QIÌ interroga-\y 
fon e la confessione del cri- _ 1 

h 

ior R«:mo-.do Tr-.vor-o I. ra 
zrsi. tdentilievo p.ù tìrd. pe 
dod.cerine Ronzo Riis^.i. ab 

mine di cut Si era mcccluato , : ; , : : : t , a Certosa. pre.>e:.tav-, 
* Ho orrore di quello c'ie -ch:.,cci.«miuto del cr,.:..o 

ho fatto, non so perchè lio! Dopo r.»p.àe md^ct.; I'.»tt 
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to 
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l) ' i , 
• l ' i a r Mre do!".-, p.i'.iz 

u tale Pietro Leon e :n-, d. 
n-i. che nella «"os;! -tr 

ucciso*, .'io detto r ipetuta-! 
mente Giovanni Spaziano a:,? 

oindici. Una spiep»:r;one de!] 
delitto, tuttar-a. egli Vhr. 0 {oT..{, iT lVen>ente 
forn:fa durante l interroga- Irono l'»;o Dopo i;: 

r.v 
MI 

br< 

\ e 

ì.i sera d: :or.. aveva .r.vo*T."o • " 

. . . . . . . . . . r - . . . . . . . r . . . . . . . . . . . . . . . . . ». 
iloveva solo colmare oi torio. Nel novembre del 7fo7.-t.rrei.»:, t e : 

megl-.o tìngere ili colmare 
una lacuna. 1113 si è voluto 
strafare e c'è già stato chi 
ha visto l'alTare conveniente. 
Come tutti i palloni che sal­
gono troppo, scoppierà. no­
nostante l'ossigeno del mini ­
stro Vigorelli. e farà un 

con facilità di essere in g ra - ig ran botto Peccato che 1 s 
do di oigani/7arli . Ora le 
condizioni indispensabili so­
no ancora più facili da rea­
lizzare e non sarà certo un 
semplice ispettore nr.niste-

l:t: contribuenti si n i n n e ­
ranno ancora senza scuole, 
ma con la sensazione d: aver 
pagato di tasca loro un bot­
to fuori programma. 

'oli era addeffo ni 
di gamella *. < Per far man­
giare bene l'equipaggio > al­
la fine del mese si trovò con 
un deficit di 90 mila lire ehei^irc cosi 
colmò facendosi inviare, perUeguenze 
rrtolm. la somma dal padre \ 
La pana bassa (percepiva 20 
mila hre al mese), il deoifo' 
col padre, la volontà di usci­
re da una vita grigia indus­
sero Io Sparili tic» ad ucci­
dere. 

Al termine dell'interroga­

ci vate l'iv \ oc ito \enrz;ano Ales-
I >.o Mozzetti Mo:.:omm.c: che 
er* st.ito .«rrest.it»» il 31 dicem-

l'.'^l sotto l'accusa d. 
i.:- ,to. con rr.a!T«*.M-
i ni"»r*e della rr.o;iie 

. Millv 
. dor-ni., -

, i n . o : : . - ; • * * 
1 Leone.:.: cor.f.s- I

1*; 
«ierrirro'*:. \- . .1: iv« r L-ve-: to rrche ; . I L avv ^ Mozzati Montemmic. , 

lp.---.oro r.iitizzo qii;r.di. «cor-j,'1"4 s'^'o 
Itolo privo .li vita al suolo, cor. c o o r - ° 
Ila-ano di un amico lo tramenava: e.usa -.a quest. «.ora. 
ÌM»:M l'auto ir. so<*a. rer sfa»;-! ^ , , r - sentenza del 24 ot'obre 

a.le graviss.me con-! L '^ . depositata -.! 7 novembre. 
del duplico investi-io «tato deciso non doversi pro-

er.'o 

51* «23-12» 
G:om.i 23-12-195S- Partenza 

da Milano C ore 1^08 arri-, -i 
3.r . C oro 6 53 «24-12Ì <I 
v:a^g:a-or: in par'enza da M -
Isno cor. quo»:,» treno do\ rar -
rivi '-ssfre diretti « Ancor* ed 

>r.o. 

Wolf Ferrar:, fi-tha del 
P."*ore Teodoro e n.poto 

celebre musici*".! Ermanno 

-»: 
scorato 

L'.st ruttori a 

nel marzo 
si è con-: 

Travolto dal rapido 
un motociclista 

MILANO. 9. — Vn motoeicli-
.1 è stato travolto ed ucciso 

dal rar.do Mi'.ano-Ronva. quv-1 .t-cr.»\ate 

I coderò per i reati d- maltratta-
I nienti in famiglia e per l'omi-
ici.lio preterintenzionale per­
che l'avv Mozzetti Montoni­
ni.ci non ha commesso il fatto 
Il professionista dovrà invece 
r.spondore davanti al tr.bunale 
d. Vene?.a del reato d: les.on. 

oltre c i f.«;ere ino.tre :n r*?-
-es=o della prenotazione obb'.--

' . tvora- : B:.r. C oro 1R.41 -
iMlaro C ore 8 52 (24-12' A~-
!eon-, ore 7.4!» - M.'.v.o C or-
114.17; Pescara oro 1? 13 . M.!--
!-.o C oro 5 Iti i24-12> 

G orni 27 e 2.M2-195S- Par-
rr.7a ò.̂  B:-r. C oro !R41 M-
-4--0 C ore 8 52 (de: C.orr.. 

-r.-ccss.v:>: Foce a ore 1̂ .17 -
M.lano C ore 5.16 eie: S.orn 
si:oce?e v:>. 

G.orr.o 30-12-1958- Partenz . 
i l B?n C ore 1841 arrivo M -
laro C ore 8 52 '31-12» 

Giorni 1 e 2-l-li»5-i- potenza 
da Pescara C ore L'13 arrivi 
M.lano C ore 5 IR (do. cforr. 
iiRVess.v.» 

G.orr.. 2-3 e 7-1-19-59- Pr.r-
tor.za ria Bari C ore IR41 r.r-
-vo Mlr.ro C or* 8 52 (i-. 
;.orni successivo. 
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